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Premessa

Il presente documento definisce le specifiche tecniche da rispettare per i materiali impiegati e le modalità rea-
lizzative per l’intervento oggetto dell’appalto derivanti dall’applicazione dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) se-
condo quanto previsto dal Decreto Ministeriale 11 Ottobre 2017 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.259 del
6/11/2017. L’intervento è classificato come ristrutturazione importante di II livello ai sensi dell’art. 1.4.1 comma
3 lettera b) dell’Allegato 1 del DM “Requisiti Minimi” 26/06/2015.
L’oggetto dell’appalto consiste nella ristrutturazione dell’edificio volta alla riqualificazione energetica mediante
l’uso di materiali e tecniche a ridotto impatto ambientale durante il ciclo vita dell’opera. 

Di seguito si riportano le prescrizioni da applicare riguardo i materiali e le modalità di esecuzione per l’inter-
vento oggetto di appalto tratte dai criteri del DM 11.10.2017. Si precisa che, a fronte delle ricerche condotte,
alcuni requisiti richiesti dal Decreto sono risultati al di fuori degli standard di mercato, pertanto i criteri sono
stati applicati per quanto possibile, ai sensi dell’art.34 comma 2 del D.Lgs. 18 Aprile 2016 n.50.

Art 2.1.2 Diritti umani e condizioni di lavoro 
 
L’appaltatore deve rispettare i principi di responsabilità sociale assumendo impegni relativi alla conformità a 
standard sociali minimi e al monitoraggio degli stessi.

Verifica: l’offerente può dimostrare la conformità al criterio presentando la documentazione delle etichette che
dimostrino il rispetto dei diritti oggetto delle Convenzioni internazionali dell’ILO sopra richiamate, lungo la cate-
na di fornitura, quale la certificazione SA 8000:2014 o equivalente, (quali, ad esempio, la certificazione BSCI,
la Social Footprint), in alternativa, devono dimostrare di aver dato seguito a quanto indicato nella Linea Guida
adottata con decreto ministeriale 6 giugno 2012 «Guida per l’integrazione degli aspetti sociali negli appalti
pubblici ».

2.3.1 Diagnosi energetica

Per progetti di ristrutturazione importante di primo livello e per progetti di ristrutturazione importante di secon-
do livello di edifici con superficie utile di pavimento uguale o superiore a 2500 (duemilacinquecento) metri qua-
drati, deve essere condotta o acquisita (oltre all’APE ove richiesta dalle leggi vigenti) una diagnosi energetica
per individuare la prestazione energetica dell’edificio e le azioni da intraprendere per la riduzione del fabbiso-
gno energetico dell’edificio. 

Per l’intervento in oggetto sono state elaborate sia la Diagnosi Energetica che gli Attestati di Prestazione Ener-
getica ante e post intervento richiesti.

2.3.2 Prestazione energetica

I progetti degli interventi di ristrutturazione importante di secondo livello e di riqualificazione energetica riguar-
danti l’involucro edilizio devono rispettare i valori minimi di trasmittanza termica contenuti nelle tabelle 1-4 di
cui all’appendice B del decreto ministeriale 26 giugno 2015 e s.m.i, relativamente all’anno 2019 per gli edifici
pubblici. I valori di trasmittanza delle precedenti tabelle si considerano non comprensivi dell’effetto dei ponti
termici. In caso di interventi che prevedano l’isolamento termico dall’interno o l’isolamento termico in interca-
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pedine, indipendentemente dall’entità della superficie coinvolta, deve essere mantenuta la capacità termica
areica interna periodica dell’involucro esterno precedente all’intervento o in alternativa va calcolata la tempe-
ratura operante estiva in accordo con la UNI 10375 e lo scarto in valore assoluto valutato in accordo con la
norma UNI EN 15251 rispetto a una temperatura di riferimento (verificare in parallelo il rispetto di quanto pre-
scritto dai criteri 2.3.5.2 e 2.3.5.7).

Il progetto prevede il rispetto dei limiti più stringenti imposti dalle regole di accesso al contributo in Conto Ter-
mico.

 2.4.1.1 Disassemblabilità

Almeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati, escludendo gli impianti, deve
essere sottoponibile, a fine vita, a demolizione selettiva ed essere riciclabile o riutilizzabile. Di tale percentua-
le, almeno il 15% deve essere costituito da materiali non strutturali.

Di seguito è riportato l’elenco di tutti i componenti edilizi e dei materiali che possono essere riciclati o riutilizza-
ti, con l’indicazione del relativo peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l’edificio.

2.4.1.2 Materia recuperata o riciclata

Il contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per l’edificio, anche considerando diverse
percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in peso valutato sul totale di tutti i materiali
utilizzati. Di tale percentuale, almeno il 5% deve essere costituita da materiali non strutturali.

Di seguito è riportato l’elenco dei materiali costituiti, anche parzialmente, da materie recuperate o riciclate ed il
loro peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l’edificio.

Dalle indagini di mercato condotte è risultato che per quanto riguarda l’alluminio impiegato per la realizzazione
degli infissi la quota di materiale riciclato post-consumo si attesta intorno al 15%, mentre per quanto riguarda il
vetro la parte riciclata costituisce un’esigua frazione derivante da scarti di post produzione e non viene impie-
gato materiale riciclato post-consumo.
Considerando l’incidenza percentuale di questi materiali dipendente dalla specificità dell’intervento eseguito, il
presente criterio viene applicato con un obiettivo ridotto rispetto a quello prescritto dal Decreto. 

La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:
- una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma
ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;
- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenu-
to di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy®, Plastica Seconda Vita o
equivalenti;
- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenu-
to di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una dichiarazione
ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.
Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle
modalità indicate nel relativo capitolato.
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E’ data facoltà all’appaltatore di proporre l’impiego di materiali caratterizzati da una diversa quota di riciclabilità
o riutilizzo e con diverso contenuto di materia recuperata o riciclata, fatto salvo il rispetto delle prestazioni ri-
chieste dal progetto e l’ottemperanza ai limiti minimi complessivi definiti nella soluzione riassunta nella tabella
seguente. In tal caso l’impresa dovrà presentare alla stazione appaltante un’analoga tabella con le caratteristi-
che dei materiali proposti ed il calcolo delle quote di riciclabilità e di materiale riciclato, oltre alla documentazio-
ne necessaria per le varianti migliorative di cui al punto 2.7.1.
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% Riciclabile

polistirene espanso sinterizzato 31,962 26 831 0% 0,00% 10% 83

malta per intonaco del cappotto 2,283 1100 2.511 0% 0,00% 0%

soglie e zoccolini in pietra serena 0,5364 2490 1.336 0% 0,00% 0%

soglie in lamiera zincata 0,0048 7850 38 97% 37 0,34% 0%

mantelline e gronde in lamiera di rame 0,035 8840 309 97% 300 2,80% 0%

doppio vetro infissi 1,687692 2370 4.000 96% 3.840 35,84% 0%

telaio alluminio infissi 0,446742 2660 1.188 97% 1.153 10,76% 15% 178

altro 1 500 500 0% 0,00% 0%

TOTALE 10.713 50% 5.329 2,44% 261

materiale
e/o componente edilizio

Quantità 
[mc]

Peso unitario 
[kg/mc]

Peso totale 
[kg]

Peso 
riciclabile 

[kg]

Incidenza % 
del Peso 

riciclabile sul 
totale

% Materiali 
riciclati

Peso 
materiali 

riciclati [kg]

Art. 2.4.1.1 del 
DM 11/10/2017

Art. 2.4.1.2 del 
DM 11/10/2017



2.4.1.3 Sostanze pericolose

Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente:

1. additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in concentrazione superiore allo
0.010% in peso.

2. sostanze identificate come «estremamente preoccupanti» (SVHCs) ai sensi dell’art.59 del Regolamento
(CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso;

3. Sostanze o miscele classificate o classificabili con le seguenti indicazioni di pericolo:
- come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B o 2 (H340, H350, H350i,
H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H341, H351, H361f, H361d, H361fd, H362);
- per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in categoria 1, 2 o 3 (H300, H301, H310, H311,
H330, H331);
- come pericolose per l’ambiente acquatico di categoria 1,2 (H400, H410, H411);
- come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H371, H372, H373).

Verifica: per quanto riguarda la verifica del punto 1, l’appaltatore deve presentare dei rapporti di prova rilasciati
da organismi di valutazione della conformità. Per la verifica dei punti 2 e 3 l’appaltatore deve presentare una
dichiarazione del legale rappresentante da cui risulti il rispetto degli stessi. Tale dichiarazione dovrà includere
una relazione redatta in base alle Schede di Sicurezza messe a disposizione dai produttori.

2.4.2.9 Isolanti termici ed acustici

Gli isolanti utilizzati devono rispettare i seguenti criteri:
- non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di restrizioni o proibizioni previ-
ste da normative nazionali o comunitarie applicabili;
- non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione dell’ozono superiore a
zero;
- non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel corso della
formazione della schiuma di plastica;
- se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere inferiori al 6% del
peso del prodotto finito;
- se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla nota Q o alla nota R di cui al regolamento
(CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i.
- se il prodotto finito contiene uno o più dei componenti elencati nella seguente tabella, questi devono essere
costituiti da materiale riciclato e/o recuperato secondo le quantità minime indicate, misurato sul peso del pro-
dotto finito.
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Verifica: in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La percen-
tuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:
- una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma
ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;
- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenu-
to di riciclato attraverso
-l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy®, Plastica Seconda Vita o equivalenti;
- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenu-
to di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una dichiarazione
ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.
Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle
modalità indicate nel relativo capitolato.

2.4.2.11 Pitture e vernici

I  prodotti  vernicianti  devono  essere  conformi  ai  criteri  ecologici  e  prestazionali  previsti  dalla  decisione
2014/312/UE e s.m.i. relativa all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica.

Verifica: il progettista deve prescrivere che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della
rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente:
- il Marchio Ecolabel UE o equivalente;
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Materiale Isolante in forma di pannello Isolante stipato, a spruzzo/insufflato Isolante in materassini

Cellulosa 80%

Lana di vetro 60% 60% 60%

Lana di roccia 15% 15% 15%

Perlite espansa 30% 40% 8%-10%

Fibre in poliestere 60-80% 60-80%

Polistirene espanso

Polistirene estruso

Poliuretano espanso

Agglomerato di Poliuretano 70% 70% 70%

Agglomerati di gomma 60% 60% 60%

Isolante riflettente in alluminio 15%

Dal 10% al 60% in funzione della 
tecnologia adottata per la produzione

Dal 10% al 60% in funzione della 
tecnologia adottata per la produzione

Dal 5 al 45% in funzione della tipologia 
del prodotto e della tecnologia adottata 

per la produzione

1-10% in funzione della tipologia del 
prodotto e della tecnologia adottata 

per la produzione

1-10% in funzione della tipologia del 
prodotto e della tecnologia adottata 

per la produzione



- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 da cui
si evinca il rispetto del presente criterio.
Ciò può essere verificato se nella dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai
criteri contenuti nelle decisioni sopra richiamate.
La documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla stazione appal-
tante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato.

2.4.2.12 Impianti di illuminazione per interni ed esterni

I sistemi di illuminazione devono essere a basso consumo energetico ed alta efficienza. A tal fine gli impianti
di illuminazione devono essere progettati considerando che:
- tutti i tipi di lampada per utilizzi in scuole ed uffici devono avere una efficienza luminosa uguale o superiore a
80 lm/W ed una resa cromatica uguale o superiore a 90; per ambienti esterni di pertinenza degli edifici la resa
cromatica deve essere almeno pari ad 80;
- i  prodotti  devono essere progettati  in  modo da consentire di separare le diverse parti  che compongono
l’apparecchio d’illuminazione al fine di consentirne lo smaltimento completo a fine vita.
Devono essere installati dei sistemi domotici, coadiuvati da sensori di presenza, che consentano la riduzione
del consumo di energia elettrica.

Verifica: l’appaltatore deve presentare una relazione tecnica che dimostri il soddisfacimento del criterio, corre-
data dalle schede tecniche delle lampade.

2.4.2.13 Impianti di riscaldamento e condizionamento

Gli impianti a pompa di calore devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla decisio-
ne 2007/742/CE e s.m.i. relativa all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica.
Gli impianti di riscaldamento ad acqua devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla
decisione 2014/314/UE e s.m.i. relativa all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica.

Verifica: in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando
prodotti recanti il marchio Ecolabel UE o equivalente. Tale documentazione dovrà essere presentata alla sta-
zione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato.

2.5.1 Demolizioni e rimozione dei materiali

Allo scopo di ridurre l’impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l’uso di materiali riciclati aumen-
tando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione (coerentemente
con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi da costruzione e
demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle specifiche norme
tecniche di prodotto, le demolizioni e le rimozioni dei materiali devono essere eseguite in modo da favorire, il
trattamento e recupero delle varie frazioni di materiali. A tal fine il progetto dell’edificio deve prevedere che:
1. nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi ge-
nerati durante la demolizione e rimozione di edifici, parti di edifici, manufatti di qualsiasi genere presenti in
cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere avviato a operazioni di preparazione per il riutilizzo, recupero o
riciclaggio;
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2. il contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla demolizione al fine di determinare ciò che può es-
sere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include le seguenti operazioni:
- individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un trattamento o un tratta-
mento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la demolizione;
- una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione;
- una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di proposte di sistemi di sele-
zione durante il processo di demolizione;
- una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal processo di demolizione.

Verifica: l’offerente deve presentare una verifica precedente alla demolizione che contenga le informazioni
specificate nel criterio, allegare un piano di demolizione e recupero e una sottoscrizione di impegno a trattare i
rifiuti da demolizione o a conferirli ad un impianto autorizzato al recupero dei rifiuti.

2.5.3 Prestazioni ambientali

Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, etc.), le
attività di cantiere devono garantire le prestazioni riportate nel Piano di Sicurezza e Coordinamento volte alla
tutela dell’ambiente. A titolo esemplificativo si citano:
- le misure per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-culturali presenti nell’area del cantiere;
- le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori per la raccolta
differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, etc.) e per realizzare la demolizione  selettiva e il ri-
ciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti da costruzione e demolizione (C& D) ;
- le misure per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e per minimizzare le emissioni di gas
climalteranti, con particolare riferimento all’uso di tecnologie a basso impatto ambientale (lampade a scarica di
gas a basso consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per
l’acqua calda, etc.);
- le misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico/scarico
dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo, etc., e l’eventuale installazione di
schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle aree di lavorazione più rumoro-
se, con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni supersilenziati e compressori a
ridotta emissione acustica;
- le misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e l’uso delle acque
piovane e quelle di lavorazione degli inerti;
- le misure per l’abbattimento delle polveri e fumi;
- le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo;
- le misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere;
- le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti, con particolare riferimento al recupero dei
laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle attività di cantiere con minori contenuti di impurità, le
misure per il recupero e riciclaggio degli imballaggi.

2.5.5 Scavi e rinterri

Prima dello scavo, deve essere asportato lo strato superficiale di terreno naturale (ricco di humus) per una
profondità di almeno cm 60 e accantonato in cantiere per essere riutilizzato in eventuali opere a verde (se non
previste, il terreno naturale dovrà essere trasportato al più vicino cantiere nel quale siano previste tali opere).
Per i rinterri, deve essere riutilizzato materiale di scavo (escluso il terreno naturale di cui al precedente punto)
proveniente dal cantiere stesso o da altri cantieri, o materiale riciclato conforme ai parametri della norma UNI
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11531-1. Per i riempimenti con miscela di materiale betonabile deve essere utilizzato almeno il 50% di mate-
riale riciclato.

Verifica: l’offerente deve presentare una dichiarazione del legale rappresentante che attesti che tali prestazioni
e requisiti dei materiali, dei componenti e delle lavorazioni saranno rispettati e documentati nel corso dell’attivi-
tà di cantiere.

2.7.1 Varianti migliorative

Sono ammesse solo varianti migliorative rispetto al progetto oggetto dell’affidamento redatto nel rispetto dei
criteri e delle specifiche tecniche di cui ai punti precedenti ossia che la variante preveda  prestazioni superiori
rispetto al progetto approvato. Le varianti devono essere preventivamente concordate e approvate dalla sta-
zione appaltante, che ne deve verificare l’effettivo apporto migliorativo.

Verifica: l’appaltatore presenta, in fase di esecuzione, una relazione tecnica, con allegati degli elaborati grafici,
nei quali siano evidenziate le varianti da apportare, gli interventi previsti e i conseguenti risultati raggiungibili.

2.7.2 Clausola sociale

I lavoratori dovranno essere inquadrati con contratti che rispettino almeno le condizioni di lavoro e il salario
minimo dell’ultimo contratto collettivo nazionale CCNL sottoscritto. In caso  di impiego di lavoratori interinali
per brevi durate (meno di 60 giorni) l’offerente si accerta che sia stata effettuata la formazione in materia di
salute  e sicurezza sul lavoro (sia generica che specifica), andando oltre agli obblighi di legge, che prevede un
periodo massimo pari a 60 giorni per effettuare la formazione ai dipendenti.

Verifica: fatte salve tutte le prescrizioni di cui al D.lgs. 81/08, l’appaltatore dovrà fornire il numero ed i nominati-
vi dei lavori che intende utilizzare in cantiere. Inoltre su richiesta della stazione appaltante, in sede di esecu-
zione contrattuale, dovrà presentare i contratti individuali dei lavoratori che potranno essere intervistati per ve-
rificare la corretta ed effettiva applicazione del contratto. 

2.7.3 Garanzie

L’appaltatore deve specificare durata e caratteristiche delle garanzie fornite, anche in relazione alla posa in
opera, in conformità ai disposti legislativi vigenti in materia in relazione al contratto in essere. La garanzia
deve essere accompagnata dalle condizioni di applicabilità e da eventuali prescrizioni del produttore circa le
procedure di manutenzione e posa che assicurino il rispetto delle prestazioni dichiarate del componente.

Verifica: l’appaltatore deve presentare un certificato di garanzia ed indicazioni relative alle procedure di manu-
tenzione e posa in opera.
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Firmato da:  

Risal i t i  Marco
codice f iscale  IT:RSLMRC77C06G999X
num.ser ie :  84700349372144532016217128730013005711
emesso da:  ArubaPEC S.p.A.  NG CA 3
val ido dal  07/07/2016 al  08/07/2019

GIRALDI SIMONE
codice f iscale  IT:GRLSMN69H25G999Q
num.ser ie :  37727007870465450484579728006835797470
emesso da:  ArubaPEC S.p.A.  NG CA 3
val ido dal  13/09/2016 al  14/09/2019


